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Latina Didaxis XXXIV
Con il Convegno del 2019 e il presente 

volume continua e si rinnova la più che 
trentennale tradizione di Latina Didaxis. 
Proseguendo nell’adozione della più organica 
forma monogra!ca, ciascun Convegno si 
propone  di esplorare attraverso temi-chiave 
ogni volta diversi – in ossequio alla missione 
propria del Centro dipartimentale “Latina 
Didaxis” (CELD) – gli ambiti molteplici 
messi in gioco dalla didattica del latino, con 
particolare riguardo alla sua dimensione 
interdisciplinare.
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Introduzione

Con il Convegno del 2019 e il presente volume continua e si rin-
nova la più che trentennale tradizione delle Giornate di Latina Dida-
xis. Proseguendo nell’adozione della più organica forma monogra!ca, ci 
si propone infatti di esplorare attraverso temi-chiave ogni volta diversi 
– in ossequio alla missione propria del Centro dipartimentale “Latina 
Didaxis” (CELD) – gli ambiti molteplici messi in gioco dalla didattica 
del latino, con particolare riguardo alla sua dimensione interdisciplinare.

Non è casuale allora mettere questa volta al centro del nostro in-
teresse l’intreccio, nella cultura latina e nella sua fortuna, di parola ed 
immagine, di letteratura e iconogra!a. Si tratta di un tema infatti che ci 
interpella oggi da vicino, immersi come siamo all’interno di una cultura 
contemporanea che i nuovi mezzi informatici rendono sempre più (e in 
forme diverse e ancor più pervasive rispetto al passato anche recente) una 
civiltà dell’immagine.

Ma si tratta anche di un punto di osservazione che ci consente, con-
vocando in aiuto dell’interpretazione dei testi letterari il sussidio spesso 
decisivo delle arti visive, di ricreare vividamente, tramite la forza plastica 
e l’evidentia delle immagini, il complesso multiforme, vivente, organico 
della cultura antica. Le immagini provenienti dal passato hanno infatti 
la capacità, spesso più immediata e priva di !ltri rispetto ai testi lettera-
ri, di metterci in immediata comunione con l’immaginario degli antichi, 
stimolando la curiosità di chi studia e invitando a tentare percorsi ine-
diti fra letteratura e archeologia, fra cultura materiale e opere letterarie. 
La didattica ha oggi uno straordinario bisogno della scintilla che scocca 
allorché entrano a contatto ottiche e discipline diverse e apparentemen-
te irrelate: e che rivelano invece inaspettate relazioni e nuovi e inattesi 
intrecci esegetici.

Se gli studi sull’antichità si offrono dunque con sorprendenti sco-
perte e con fascinazione rinnovata all’innesto delle immagini sulla parola, 
anche la storia della fortuna dei testi latini guadagna moltissimo allorché 
la nostra attenzione diviene capace di estendersi dall’in"uenza squisita-
mente letteraria a quella iconogra!ca nelle sue diverse manifestazioni. 
L’esplorazione della fortuna dei testi latini, condotta attraverso l’immenso 
repertorio di prodotti artistici connessi nei modi più diversi con la cul-
tura antica, ci consente infatti di rintracciarne, lungo il corso del tem-
po, la pervasiva e ineludibile penetrazione nell’immaginario occidentale. 
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Ci inoltriamo così lungo sentieri talvolta meno praticati nella tradizione 
scolastica, ma che proprio per questo donano ogni volta al percorso di 
apprendimento una singolare capacità di attrazione per i nostri studenti, 
rendendolo un affascinante viaggio di scoperta.

Possiamo constatare questa fecondità di approccio nei contributi 
qui riuniti, che vogliono offrire uno stimolo metodologico in questo senso 
proprio nella varietà stessa dei percorsi proposti, che si presentano come 
specimen e materiale di riferimento per altrettanti percorsi didattici.

Si inizia con il contributo di Alice Bonandini, che esplora attraverso 
un’organica e originale proposta didattica il mito di Atreo e Tieste – mito 
del nefas, di ciò che non può venir detto né rappresentato - connettendo-
ne le apparizioni letterarie con una tradizione !gurativa che, pur rarefat-
ta, permette comunque di ricostruire suggestivamente una tradizione let-
teraria perduta. Costruendo un percorso attraverso fonti poco frequentate, 
e mettendo a confronto due linguaggi diversi, quello letterario e quello 
delle arti visive, la proposta consente dunque di lavorare sulla compren-
sione sotto varie angolature: la decrittazione di un testo in lingua origi-
nale al !ne di ricavarne informazioni; la capacità di costruire inferenze 
e di interrogare anche silenzi e lacune; la comparazione intersemiotica; 
la comprensione dei diversi codici antropologici che in una determinata 
cultura presiedono all’atto comunicativo.

Alfredo Casamento esplora un aspetto estremamente rilevante di 
un genere letterario – l’oratoria antica e specialmente ciceroniana - che 
potrebbe essere maggiormente sfruttato a livello scolastico per lo spe-
ciale incrocio che vi si realizza fra stile letterario, argomentazione, con-
testo storico-politico, aspetti antropologici e performance parateatrale. Il 
tema affrontato è quello dell’impiego persuasivo e patetico delle lacrime 
nell’eloquenza latina: il pianto vi diviene una sorta di ribalta visiva delle 
emozioni, per di più codi!cata nella miseratio, creando una corrente e 
un contagio emotivi nei confronti del pubblico che lo osserva. Lungo il 
percorso che conduce l’orazione dalla performance dell’oratore alla !ssa-
zione in forma scritta, il potente linguaggio gestuale e visivo delle lacrime 
dovrà dunque venire continuamente evocato e rappresentato dalla parola.

Antonio Stramaglia prende invece come punto di partenza non un 
testo letterario, ma un enigmatico ciclo pittorico giuntoci in due diverse 
copie, entrambe ritrovate a Roma e risalenti agli inizi dell’età augustea. 
Si tratta rispettivamente del fregio !gurato proveniente dalla Villa della 
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Farnesina, suntuosa residenza suburbana sul Tevere, fregio che fu presu-
mibilmente il modello della seconda copia a noi nota, quella del colom-
bario di Scribonio Meno!lo, datata al 20-10 a.C. I due fregi sono divisi in 
scenette caratterizzate per lo più dalla rappresentazione di un processo: 
in alcune di esse sono stati identi!cati con precisione dei nuclei narrativi 
corrispondenti a motivi novellistici a noi noti, di cui si presume però una 
conoscenza pregressa da parte dell’osservatore af!nché possa decodi!car-
ne il contenuto narrativo. La scena del tutto peculiare, però, con cui si 
ritiene che abbia inizio il ciclo, e che è conservata solo dal fregio della 
Farnesina, potrebbe corrispondere non a un vero e proprio nucleo novelli-
stico, come accade per le scenette successive, ma piuttosto all’exordium di 
un’opera narrativa dotata di un’architettura simile a quella ipotizzata per 
i Racconti milesî di Aristide: essa costituirebbe cioè la versione pittorica 
del prologo di un’opera d’invenzione, che assolve abilmente alle proprie 
funzioni narratologiche anche senza il supporto della parola scritta.

Anche Luca Graverini tratta della tradizione narrativa, sia basata 
sulla parola che sulla narrazione per immagini. Il suo contributo mostra 
però – in una affascinante analisi materiata di esempi tratti in partico-
lare, sul coté letterario, dal romanzo apuleiano – come entrambe queste 
tradizioni narrative si basino su regole comuni: che si rivelano essere 
pressoché universali, come mostra il confronto con immagini e strumenti 
interpretativi provenienti da diverse epoche storiche. Tra gli strumenti in-
terpretativi antichi, viene messo a fuoco soprattutto il concetto di eviden-
tia; tra quelli moderni e contemporanei, l’identi!cazione del lettore con 
i personaggi e la sua inclusione nell’universo narrativo, la sospensione 
dell’incredulità e il patto tra autore e lettore, e in!ne la metalessi, cioè il 
sorprendente contatto tra universi che teoricamente dovrebbero rimanere 
separati: ovvero quello narrativo, in cui vivono i personaggi, e quello 
reale, in cui vivono i lettori. Questi strumenti interpretativi – come mo-
strano bene i testi e le immagini messi ogni volta a confronto in funzione 
esempli!cativa – sono indispensabili per comprendere i meccanismi di 
funzionamento della narrativa antica tanto letteraria quanto visuale.

Il contributo di Stephen Harrison ci introduce al secondo !lone 
indagato nel nostro volume: quello cioè della fortuna dei testi antichi 
indagata attraverso la loro in"uenza iconogra!ca. Partendo anche in que-
sto caso dalle Metamorfosi di Apuleio, ci viene offerta infatti una sedu-
cente panoramica della fortuna in età vittoriana del personaggio e delle 
storie di Psiche, (la cui fortuna letteraria nel medesimo periodo era già 
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stata affrontata dallo studioso in un recente articolo). Un tale soggetto 
doveva affascinare artisti e pubblico di quest’epoca storica per diverse 
ragioni. In primo luogo, Psiche è uno dei pochi protagonisti femminili 
delle letterature classiche all’infuori della tragedia: e quello delle rappre-
sentazioni femminili è soggetto convenzionale per l’arte dell’800; inoltre, 
questo racconto diede origine a numerosi motivi ricorrenti nella narrativa 
!abesca, che nel XIX secolo fu particolarmente popolare. In!ne, il testo 
di Apuleio è di fatto un romanzo, e costituisce pertanto un antecedente 
classico della forma letteraria che assurge a un’egemonia culturale asso-
luta nell’Europa di questo periodo. L’analisi delle apparizioni di Psiche 
nell’arte ottocentesca – talvolta in veri e propri cicli pittorici – ci conduce 
allora lungo un percorso fatto di adesioni ma anche di allontanamenti 
dal testo di partenza, svelandoci complessi rapporti di prestiti e in"uenze 
reciproche fra Metamorfosi apuleiane, riscritture letterarie moderne e ico-
nogra!a, mentre Psiche trova posto in ogni variazione del gusto artistico 
del periodo, dal classicismo dello stile Impero al gusto medievalizzante di 
metà Ottocento !no al neoclassicismo dell’ultimo quarto del secolo. 

L’articolo conclusivo, quello di Gianni Cipriani, ci conduce a pren-
dere in esame una forma speciale di traduzione iconogra!ca di un testo 
antico, ovvero la sua versione cinematogra!ca. Nel dicembre del 1971, 
per una durata complessiva di sette puntate, andò in onda sugli schermi 
televisivi lo sceneggiato “Eneide”, a cura del regista Franco Rossi. Que-
sta operazione di riscrittura, da intendersi come un ennesimo esempio di 
traduzione intersemiotica del poema virgiliano, offre interessanti spunti di 
ri"essione circa gli effetti di tale trasposizione, che coinvolgono non solo 
lo statuto dei personaggi, ma anche il senso stesso dell’originale. In que-
sta prospettiva viene analizzato l’episodio della scomparsa di Creusa, che 
subisce, all’interno dello sceneggiato, vistosi ritocchi rispetto alla narra-
zione virgiliana: mutamenti che, se da un lato risentono degli sforzi di 
attualizzazione compiuti da sceneggiatori e consulenti scienti!ci, dall’altro 
però banalizzano un problema narrativo e antropologico che prima Vir-
gilio, e poi i suoi esegeti e lettori, avevano trattato in maniera assai più 
complessa e sottile. 

Il tema del rapporto fra testi letterari e iconogra!a è stato dun-
que affrontato, nei contributi raccolti in questo volume, secondo ottiche 
e prospettive metodologiche di volta in volta diverse e originali: offrendo 
sia altrettante concrete proposte di percorsi didattici, sia dei più generali 
esempi di metodo. L’intreccio fra la parola letteraria e l’immagine si è 
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andata rivelando allora una chiave di accesso alla tradizione letteraria 
latina in grado di spalancare nuovi panorami interpretativi, e di offrire 
al lavoro didattico strumenti per solito meno frequentati, ma capaci di 
esercitare un fascino straordinario e un potere di coinvolgimento senza 
eguali.

Nel concludere, vorrei esprimere un vivo ringraziamento all’Uf!cio 
Scolastico Regionale, che ha reso possibili sia il Convegno sia la pubbli-
cazione di questo volume, e la cui collaborazione con il Centro di Studi 
di Latina Didaxis costituisce un’occasione preziosa di interazione recipro-
ca fra ricerca e insegnamento, fra università e scuola.

Gabriella Moretti 
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��� m� #��15%34!�� Il reiziano ritrovato
��� m� Virgilio e noi
��� m� 3��2)::/��I codici della tradizione della «Pro Cluentio» ciceroniana
��� m� Cristologia e pensiero contemporaneo
��� m� &��$%,,!�#/24%��Opuscula VII
��� m� Prosimetrum e spoudogeloion
��� m� Commedie latine del XII e XIII secolo. IV
��� m� 3��2/##!��Etologia virgiliana
��� m� Studi Noniani IX
��� m� Il pensiero di Paolo nella storia del cristianesimo antico
��� m� ‘Ars rhetorica’ antica e nuova
��� m� Favolisti latini medievali. I
��� m� F. CAPPONI, Le Fonti del X Libro della «Naturalis Historia» di Plinio
��� m� &��$%,,!�#/24%��Opuscula VIII
��� m� &��$%,,!�#/24%��Opuscula IX
��� m� &��$%,,!�#/24%��Le Bucoliche di Virgilio commentate e tradotte
��� m� Studi Noniani X
��� m� �F. DELLA CORTE, «Gli spettacoli» di Marziale tradotti e commen-

tati
��� m� L’atomo fra scienza e letteratura
��� m� Sponsa, mater, virgo. La donna nel mondo biblico e patristico
��� m� �-%.!.$2/��Misumenos. Edizione critica, traduzione e commento di 

&��3)34)
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� ��� m� Columbeis. I
� ��� m� Commedie latine del XII e XIII secolo. V
 ��� m� �M. ACCAME LANZILLOTTA, Leonardo Bruni traduttore di Demoste-

ne: la «Pro Ctesiphonte»
 ��� m� �F. DELLA CORTE, Le Georgiche di Virgilio commentate e tradotte, 

I-II
 ��� m� F. DELLA CORTE, Le Georgiche di Virgilio�COMMENTATE�E�TRADOTTE��))))6
 ��� m� Studi Noniani XI
���� m� La concezione della chiesa nell’antica letteratura cristiana

PUBBLICAZIONI DEL D.AR.FI.CL.ET.

Nuova serie

���� m� Lexicographica. I.�'LOSSARIUM�0ATAVINUM�ANONYMUM��A�CURA�DI�$��&2)/,)
���� m� Fede e sapere nella conversione di Agostino
���� m� ,��"/-"%,,)�� I frammenti degli storici giudaico-ellenistici
���� m� Analysis I, Didascalica
���� m� &��$%,,!�#/24%��Opuscula X
���� m� La coscienza religiosa del letterato pagano
���� m� Columbeis. II
���� m� Il protagonismo nella storiografia classica
���� m� %��:!&&!'./��Espressionismo latino tardo-repubblicano
���� m� -��3!,6!$/2%��Il nome, la persona. Saggio sull’etimologia antica
���� m� Favolisti latini medievali. II
���� m� Storia e preistoria dei Vangeli
���� m� Studi Noniani XII
���� m� �Epistula Didonis ad Aeneam. Introduzione, testo, traduzione e com-

MENTO� A� CURA�DI�'��3/,)-!./
���� m� �!�� -!.:/�� L’«Adynaton» poetico-retorico e le sue implicazioni 

dottrinali
���� m� &��$%,,!�#/24%��Opuscula XI
���� m� .��")&&)��L’Italia di Strabone
���� m� Favolisti latini medievali. III
���� m� I 2000 anni dell’«Ars Poetica»
���� m� %��-!,!30).!��Ars temperans
���� m� Columbeis. III
���� m� &��#!00/.)��Ovidius cynegeticus
���� m� ,��,%(.53��Bibliografia callimachea 1489-1988
���� m� 2��2/##!��Epici minori d’età augustea
���� m�Gerolamo e la biografia letteraria
���� m� L’Infinito dei Greci e dei Romani
���� m� $��,!33!.$2/��!��,5)3)��Aetnae poematis Lexicon
���� m� Realtà e allegoria nell’interpretazione del Cantico dei Cantici
���� m� Analysis II, Varia poetica
���� m� Studi Noniani XIII
���� m� &��#!00/.)��Natura aquatilium
���� m� Il bimillenario di Agrippa
���� m� &��$%,,!�#/24%��Opuscula XII
���� m� Columbeis. IV
���� m� Il bilinguismo degli antichi
���� m� '��-!'')5,,)��La lira di Orfeo dall’epillio al melodramma
���� m� Interpretationes Vergilianae Minores I
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���� m� )��"/.!��Natura terrestrium (Plin. nat. hist. VIII)
���� m� -%.!.$2/��Epitrepontes,� EDIZIONE� CRITICA� E� TRAD�� A� CURA�DI�&��3ISTI
���� m� Lingua e stile del “Vangelo” di Giovanni
���� m� '��3/,)-!./��La prepotenza dell’occhio.�2IFLESSIONI�SULL�OPERA�DI�3ENECA
���� m� �-��-!.:)./� �-��-!.:)./��Concordanze degli “Astronomi-

ca” di Manilio A-M
���� m� &��$%,,!�#/24%��Opuscula XIII
���� m� �-��-!.:)./� �-��-!.:)./��Concordanze degli “Astronomi-

ca” di Manilio N-Z
���� m� Studi Noniani XIV
���� m� F. ALBINI, Plutarco. Non posse suaviter vivi secundum Epicurum
���� m�Maria di Nazaret nell’antica letteratura cristiana
���� m�MOSAICO.�3TUDI� IN�ONORE�DI�5��!LBINI�� A� CURA�DI�3��&%2!"/,)
���� m� Lexicographica. II.�3YNONYMA�#ICERONIS��!RBA��HUMUS	��A�CURA�DI�0��'!44)
���� m� Columbeis. V
���� m� Favolisti latini medievali e umanistici. IV
���� m� Favolisti latini medievali e umanistici. V
���� m�Giornate filologiche F. Della Corte
���� m� &��#!00/.)��Entomologia pliniana
���� m� Tragedie latine del XII e XIII secolo, a cura di F. BERTINI
���� m� Interpretationes Vergilianae Minores II� ��
���� m� Favolisti latini medievali e umanistici. VI
���� m� &��#!00/.)��L’anatomia e la fisiologia di Plinio
���� m� Storia e Interpretazione degli antichi testi eucaristici
���� m� Il mondo scenico di Plauto e Seneca e i volti del potere. Atti dei Convegni
���� m� �Atti VII Giornata Archeologica - Viaggi e Commerci nell’Antichità, a 

CURA�DI�"�-��')!..!44!3)/
���� m� Atti Latina Didaxis X,� A� CURA�DI�3��2/##!
���� m�M. ACCAME LANZILLOTTA, Contributi sui Mirabilia urbis Romae
���� m� �Atti VIII Giornata Archeologica - Mostre - Musei - Parchi Archeologi-

ci,� A� CURA�DI�"�-��')!..!44!3)/
���� m� Atti Latina Didaxis XI,� A� CURA�DI�3��2/##!
���� m� &��#!00/.)��Studi cristiani
���� m� !��"52,!.$/��Reso: i problemi, la scena
���� m� �$��-52!4/2%�� Studi sulla tradizione manoscritta della Costituzio-

ne degli Spartani di Senofonte
���� m� Il mito classico e il cinema
���� m� Studi Noniani XV
���� m� �Atti IX Giornata Archeologica - Archeologia - Archeologie - Ricer-

ca e Metodologie,� A� CURA� DI� !�� "%44).)�� "�-�� ')!..!44!3)/� 
,��15!24)./

���� m� Atti Latina Didaxis XII,� A� CURA�DI�3��2/##!
���� m� �Posthomerica I - Tradizioni omeriche dall’Antichità al Rinasci-

mento,� A� CURA�DI�&��-/.4!.!2)�E�3��0)44!,5'!
���� m� Columbeis. VI
���� m� Lilio Tifernate, a cura di G. DAPELO e B. ZOPPELLI
���� m� Commedie latine del XII e XIII secolo. VI
���� m� Interpretationes Vergilianae Minores III ��
���� m� Favolisti latini medievali e umanistici. VII
���� m� �Atti X Giornata Archeologica - Il passato riproposto, a cura di 

"�-��')!..!44!3)/
���� m� Atti Latina Didaxis XIII,� A� CURA�DI�3��2/##!
���� m� -!24).!�42%5��Undici cori comici
���� m� Scritti scelti di Teresa Mantero,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �Commedie latine del XII e XIII secolo - Concordanze� ���� A� CURA�

di Gabriella Rossetti e Gabriella La Placa
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���� m� Cinema e Medioevo,� A� CURA�DI�3��0ITTALUGA� E�-��3ALOTTI
���� m� Posthomerica II,� A� CURA�DI�&��-ONTANARI� E�3��0ITTALUGA
���� m� Latina Didaxis XIV,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m�  Interpretationum Vergilianarum Minorum Indices curaverunt Iosepha 

"ARABINO��!NTONIUS�6��.AZZARO��!NTONINUS�3CIVOLETTO
���� m� �Favolisti latini medievali e umanistici. VIII, a cura di Caterina Mordeglia
���� m� �Giuseppina Barabino, Rosanna Mazzacane - P. Gatti, Prolegomena Noniana, 

a cura di F. Bertini
���� m� F. Della Corte, Opuscula XIV, a cura di F. Bertini e Gigliola Maggiulli
���� m� #HIARA�4ORRE�� Il matrimonio del sapiens
���� m� -ARGHERITA�2UBINO� �#HIARA�$E�'REGORI��Medea contemporanea
���� m� 2AFFAELLA�#APUTI��Per una semantica di desidia
���� m� 0AOLA�4RAVERSO��Presenza classica in Freud
���� m�Quaderni della Scuola di specializzazione in Archeologia
���� m� Posthomerica III,� A� CURA�DI�&��-ONTANARI� E�3��0ITTALUGA
���� m� 0��'ATTI��Studi osberniani
���� m� �Favolisti latini medievali e umanistici. IX, a cura di Maria Pasqualina 

Pillolla
���� m� Latina Didaxis XV,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� Atti delle Giornate Filologiche “Della Corte”, a cura di F. Bertini
���� m� �M. Giovini, Indagini sui Poemetti agiografici di Rosvita di Gandersheim
���� m� �Recordor. Memorie classiche e spunti su Giuseppe Verdi, a cura 

di Margherita Rubino
���� m� �!NNA� -ARIA� -ESTURINI�� RHYTHMOS. Percorsi (alternativi) della 

tradizione classica
���� m� Luxoriana, a cura di F. Bertini
���� m� Latina Didaxis XVI,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �Omaggio a Santo Tiné, Miscellanea di studi di Archeologia preistorica 

e protostorica
���� m� Latina Didaxis XVII,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� 3ILVANA�2OCCA��Animali in Cicerone
���� m�Nigello. Speculum Stultorum, a cura di Francesca Albini
���� m� -��'IOVINI��Rosvita e l’imitari dictando terenziano
���� m� Prolegomena Noniana II, a cura di F. Bertini
���� m� Atti delle III Giornate Filologiche “Della Corte”, a cura di F. Bertini
���� m� Latina Didaxis XVIII,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� Favolisti latini medievali e umanistici. X, a cura di Paola Busdraghi
���� m� �Favolisti latini medievali e umanistici. XI, a cura di Caterina Mor-

DEGLIA� E�DI�%LISABETTA�6ERNETTI
���� m� -��'IOVINI��Studi su Lussorio
���� m� �Pietro Martire di Anghiera, Decades de orbe novo, ed. e trad. a cura 

di Rosanna Mazzacane e di Elisa Magioncalda
���� m� Latina Didaxis XIX,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� Prolegomena Noniana III, a cura di F. Bertini
���� m� Atti delle IV Giornate Filologiche “Della Corte”, a cura di F. Bertini
���� m� �Favolisti latini medievali e umanistici. XII,�A�CURA�DI�%MANUELA�3ALVADORI
���� m� Prolegomena Noniana IV, a cura di F. Bertini
���� m� Favolisti latini medievali e umanistici. XIII, a cura di F. Bertini
���� m� Prolegomena Noniana V, a cura di F. Bertini
���� m� 'UIDO�-ILANESE��Censimento dei manoscritti noniani
���� m� Latina Didaxis XX,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� 'IUSEPPINA�"ARABINO��Scripta Noniana
���� m� Latina Didaxis XXI, A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� Antonella Traverso, Comunicare archeologia. 3TRUMENTI��METODI�E�OBIETTIVI
���� m� Latina Didaxis XXII, A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� Latina Didaxis XXIII, A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
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(seguito)
���� m� �Favolisti latini medievali e umanistici. XIV, a cura di Ferruccio 

Bertini e Caterina Mordeglia
���� m� �Latina Didaxis XXIV, A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �Scuola e trasmissione del sapere tra tarda Antichità e Rinascimen-

to�� A� CURA�DI�3TEFANO�0ITTALUGA
���� m� �Latina Didaxis XXV, A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���BIS� m� �'IORNATE� kLOLOGICHE� GENOVESI�,�ENCICLOPEDISMO� DALL�!NTICHIT¹�

al Rinascimento, a cura di Clara Fossati
���� m� �Latina Didaxis XXVI�� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �2�� 2OCCA�� Aspetti della preverbazione latina. Il preverbio ad- in 

Nonio Marcello
���� m� �Latina Didaxis XXVII�� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA

Terza serie

���� m� �'RAZIA�-ARIA�-ASSELLI��Procne, la rondine. Mito, magia e medicina
���� m� �Latina Didaxis XXVIII�� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �“Ars grammatica” e “Ars rhetorica” dall’Antichità al Rinasci-

mento�� A� CURA�DI�3TEFANO�0ITTALUGA
���� m� �'ERT*AN� VAN� $IJK�� “Aesopica Posteriora”. Medieval and Modern 

Versions of Greek and Latin Fables.� 7ITH� A� 0REFACE� BY� &RANCISCO�
Rodríguez Adrados

���� m� �Latina Didaxis XXIX,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �Comico e tragico nel teatro umanistico,� A� CURA� DI� 3TEFANO�0ITTALUGA�

E�0AOLO�6ITI
���� m� �Il falso letterario dall’Antichità al Rinascimento,� A� CURA� DI� 3TEFANO�

Pittaluga
���� m� Petrarca politico,� A� CURA�DI�&RANCESCO�&URLAN� E�3TEFANO�0ITTALUGA
���� m� �-ARIELLA� 4IXI� Il “cum historicum”. Un’arma non convenzionale 

nello schieramento cesariano
���� m� �Natura ed etologia dall’Antichità al Rinascimento,�A�CURA�DI�3TEFANO�

Pittaluga
���� m� �Latina Didaxis XXX,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �Latina Didaxis XXXI,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �Dall’Umbria al Mediterraneo e all’Atlantico. Alessandro Geraldi-

ni, «Itinerarium ad regiones sub Equinoctiali plaga constitutas», 
A� CURA�DI�%DOARDO�$�!NGELO� E�2OSA�-ANFREDONIA

���� m� �Latina Didaxis XXXII,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �-ARIAROSARIA� 0UGLIARELLO�� La scuola del Grammaticus. Lingua e 

didattica
���� m� �Itinerari del testo. Per Stefano Pittaluga, a cura di Cristina Cocco, 

#LARA�&OSSATI��!TTILIO�'RISAk��&RANCESCO�-OSETTI�#ASARETTO�e Giada Boiani 
���� m� �'ERT*AN� VAN� $IJK�� “Aesopica Posteriora”. Medieval and Modern 

Versions of Greek and Latin Fables, III: Indices
���� m� �La comunicazione epistolare fra Antichità e Rinascimento, a cura 

di Clara Fossati
���� m� �Latina Didaxis XXXIII,� A� CURA�DI�3ILVANA�2OCCA
���� m� �Omnia mutantur, a cura di Lara Nicolini, Alice Bonandini
���� m� �3ANDRA� /RIGONE�� Le signore del mare. Una storia del Mediterraneo 

medievale
���� m� �Latina Didaxis XXXIV,�A�CURA�DI�'ABRIELLA�-ORETTI�E�"IAGIO�3ANTORELLI
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AL’intreccio, nella cultura latina e nella sua fortuna, di parola ed 
immagine, di letteratura e iconogra!a, è un tema che ci interpella oggi da 
vicino, immersi come siamo all’interno di una cultura contemporanea che 
i nuovi mezzi informatici rendono sempre più una civiltà dell’immagine. 

Questo peculiare punto di osservazione permette inoltre, convocando 
l’apporto spesso decisivo delle arti visive a sussidio dell’esegesi dei testi 
letterari, di ricreare  vividamente, tramite l’immediatezza delle immagini, 
il complesso multiforme e organico della cultura latina.

Gli studi sull’antichità si o"rono dunque con sorprendenti scoperte 
e con fascinazione rinnovata all’innesto delle immagini sulla parola; ma 
anche la storia della fortuna dei testi latini guadagna moltissimo allorché la 
nostra attenzione diviene capace di estendersi dall’in#uenza squisitamente 
letteraria a quella testimoniata nelle arti visive. 

L’esplorazione della fortuna dei testi latini, condotta attraverso 
l’immenso repertorio di prodotti artistici connessi nei modi più diversi 
con la cultura antica, ci consente infatti di rintracciarne, lungo il corso 
del tempo, la pervasiva e ineludibile penetrazione nell’immaginario 
occidentale. Ci si inoltra così lungo sentieri meno praticati, ma che 
proprio per questa ragione sanno rendere il percorso di apprendimento 
un a"ascinante viaggio di scoperta.
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